
Paralisi Grecia. Oggi in tutto il pae-
se sciopero generale contro il pia-
no di austerità previsto dal gover-
no, che fermerà aerei, treni, tra-
sporti urbani, scuole, uffici, super-
market, banche, ospedali, tribuna-
li, con l’aggiunta di un black out
informativo per l’adesione dei gior-
nalisti. Già ieri alcune manifesta-
zioni di protesta attorno alla Borsa
di Atene hanno contrassegnato la
vigilia. E oggi, salvo alcune fine-
stre operative sui mezzi pubblici di
Atene, che serviranno a far conflui-
re e defluire i manifestanti attesi
nella capitale, sarà tutto fermo: tre-
ni, pullman, autobus, aerei, tra-
ghetti e aliscafi degli innumerevoli
collegamenti tra le varie isole e iso-
lette del paese. La protesta, convo-
cata dal sindacato del settore priva-
to Gsee, ha trovato anche l’adesio-
ne della confederazione dei dipen-
denti pubblici, Adedy, e del sinda-
cato comunista Pame, che hanno
già scioperato il 10 febbraio. Prote-
stano contro le misure di austerità
decise dal governo per procedere
al risanamento dei disastrati conti
pubblici.

Nel frattempo ieri ad Atene so-
no giunti i tecnici di Unione euro-
pea, Bce e Fondo monetario inter-
nazionale incaricati di verificare il
piano di risanamento. Sulla stam-
pa finanziaria continuano a circo-
lare ipotesi di una nuova asta di
bond a 10 anni che il governo si
appresterebbe a lanciare, metten-
dosi così alla prova dei mercati
(ipotesi non ufficializzata dal Teso-
ro ellenico). L’agenzia Fitch, intan-
to, ha abbassato i rating di lungo e
di breve termine delle quattro prin-
cipali banche greche, National
bank, Alpha bank, Efg eurobank

Ergasias e Piraeus bank: le loro già
deboli qualità degli asset e redditivi-
tà andranno sotto ulteriore pressio-
ne per le previste consistenti iniziati-
ve di risanamento fiscale.

Atene conta di ridurre quest’anno
l’incidenza del deficit di bilancio ri-
spetto al Pil di 4 punti, dal 12,7%
stimato sul 2010, e per questo ha an-
che deciso un aumento di alcune im-
poste, il blocco delle assunzioni e
delle buste paga a tutti gli statali, ta-
gli sui loro bonus e un progressivo
aumento dell’età pensionabile. Se-
condo la maggioranza, il 51,3% dei
greci ritiene che le misure assunte
dal governo, sotto lo stretto monito-
raggio delle autorità europee, po-
tranno far uscire il paese dal guado.
Ma un altro 43% la pensa in manie-
ra opposta. Ed è sempre più diffusa
la rabbia contro la Germania, consi-
derata il principale ostacolo ad un
atteggiamento più positivo dell’Eu-
ropa nei confronti della crisi nazio-
nale. Dopo l’estrema sinistra anche
l’estrema destra ha invitato il gover-
no ad esigere da Berlino le «compen-
sazioni di guerra» mai pagate.

“SOLO L’INIZIO”

Da settimane i sindacati, special-

mente nel settore pubblico, sono sul
piede di guerra. Ostili anche altre ca-
tegorie, come i tassisti, direttamen-
te coinvolte da una riforma fiscale
con cui il governo vuole intervenire
sulla massiccia economia sommer-
sa, in modo da reperire nuove risor-
se per contribuire all’aggiustamen-
to dei conti. Tornano a incrociare le
braccia anche gli addetti delle doga-
ne, che la scorsa settimana avevano
già provocato penurie sugli approv-
vigionamenti di carburanti.

Secondo il professore di Harvard
ed ex capo economista del Fmi, Ken-

neth Rogoff (l’uomo che nel 2008
previde il fallimento di alcune del-
le maggiori banche americane), la
Grecia è «solo l’inizio» dei proble-
mi per i debiti sovrani. Di solito do-
po una crisi finanziaria «si assiste a
dei default di nazioni: secondo me
accadrà anche in questa occasio-
ne», spiega Rogoff.

Quanto all’Italia, il ministro Tre-
monti continua ad assicurare che
l’esposizione del nostro sistema fi-
nanziario verso la Grecia è «molto
contenuta», quantificandola in 8
miliardi.❖
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La crisi hamesso in ginocchio i bilanci pubblici dimolti stati, facendo lievitare deficit e

debito, chevanno ridotti ancheperchè«l’incertezza fiscalepuòminare la ripresa». Così l’Fmi:
maper leexitstrategyèancoraprestoenelleeconomieavanzateènecessariomanteneregli
stimoli all’economiaalmenoper tutto il 2010. Il processodi rientropotrebbeavviarsi nel2011.
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Francia, incrociano le braccia
i controllori di volo

Uno sciopero dei controllori di

volo francesi ha falcidiato ieri le

partenze da Parigi. I sindacati hanno

indetto un fermo di cinque giorni per

protestarecontrounprogettodifusio-

ne del controllo aereo sottoscritto da

Germania,Belgio,Francia,Lussembur-

go, Olanda e Svizzera, temendo che

possaportarea licenziamenti.Cancel-

lati metà dei voli a corto emedio rag-

gio inpartenzadallo scalodiOrlyeun

quartodiquelli inpartenzadadeGaul-

le. Intanto la Cgt, il principale sindaca-

to di Francia, chiede la revoca dello

sciopero che sta paralizzando le raffi-

nerieTotal contro l’ipotesi di chiusura

dell’impianto di Dunkerque. Ci sareb-

bero progressi nella trattativa.

PARLANDO

DI...

Stimoli
di bilancio

LaGrecia si ferma contro i tagli del governo
Scioperonazionale di tutte le categorie

La Grecia a rischio default para-
lizzata da uno sciopero genera-
le, mentre ad Atene una task
force congiunta dell’Ue e del
Fmi sta verificando la necessi-
tà di altre misure che potrebbe-
ro innescare nuove proteste.

MARCO TEDESCHI

Qui Parigi
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